
Atti Parlamentari — 2592 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 7 MARZO 1 9 2 5 

La s t ampa dei combat ten t i , e la nost ra 
organizzazione han dato alla grande massa dei 
reduci la coscienza piena di se stessi, una 
consapevolezza di quello clie avevano f a t t o e 
di quelli che sono i doveri nazionali cui essi 
sono chiamati ; quest 'opera educat iva era 
un poco il coronamento di quella azione, se 
voi volete, di avanguard ia esercitata dal 
fascismo. Invece pur t roppo , e nella nostra 
s t ampa set t imanale , e nei nostr i scritt i sui 
quotidiani, e nell 'azione della organizza-
zione si è voluto vedere, non so perchè, un 
cont ra l ta re ed una opera di concorrenza. 

E in questa lo t ta di concorrenza (venendo 
meno a quella t radizione cavalleresca che 
lo stesso duce del fascismo aveva voluto 
dare alla bat tagl ia politica) si è chiusa la 
bocca, e si sono p r ima legate le mani degli 
avversari , contro cui si volevano sferrare i 
colpi fascisti. {Commenti). 

Se Sua Eccellenza vorrà leggere l 'articolo 
o gli articoli incriminat i , sop ra tu t t o del gior-
nale I Combattenti di Genova, vedrà che 
c 'erano valutazioni politiche, giudizi non 
concordant i con i giudizi del Governo, ma non 
l 'ombra dell 'offesa, non l ' ombra di quel che 
pot rebbe essere la critica ca t t iva che genera 
confusione, pe r t u rbamen to dell 'ordine pub-
blico. Nulla di t u t t e quelle torbide cose di 
cui parla il famoso articolo 3, o meglio, di 
cui par lano le ordinanze dei prefet t i . 

Quindi, per i sequestri dei nostr i articoli 
e dei giornalet t i set t imanali , non c'è nessuna 
giustificazione di fa t to ; c'è sol tanto una 
passione par t ig iana che ad un certo momento 
ha voluto vedere nella organizzazione e 
nella s t a m p a dei comba t t en t i l ' antagonismo, 
l 'anti tesi , qualche cosa che dava ombra , fa-
stidio, e des tava preoccupazioni per la 
propria par te . 

Del resto, riconosciamolo, l 'offensiva con-
t ro il movimento dei comba t t en t i era s t a t a 
s tabi l i ta fin dal maggio; ne abbiamo noti-
zia precisa: è s t a t a p rocras t ina ta per i dolo-
rosi avveniment i cap i ta t i a breve scadenza. 
Ma a questa offensiva non si è voluto r inun-
ziare: la offensiva contro la s t a m p a dei com-
b a t t e n t i è offensiva di cara t te re assoluta-
mente politico. ( Commenti). 

G R A N D I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Non dica inesat tezze. Non si è 
mai pensato a nessuna offensiva, da p a r t e 
del l 'autor i tà politica contro l 'organizzazione 
dei combat ten t i . È il contrario. 

S A V E L L I . Se l 'onorevole Grandi Dino 
vorrà rileggere l 'articolo incr iminato del 
giornale I Combattenti di Genova, di cui 
sopra tu t to era oggetto questa mia interro-

gazione, vedrà che vi sono apprezzament i 
ch'egli non condivide, ma nemmeno l ' ombra 
di giudizi che possano ingenerare t u r b a m e n t i 
nell 'ordine pubblico ! 

C'è semplicemente qualche accenno, qual-
che valutazione sulla situazione politica che 
non è all 'unisono con il giudizio e l 'apprez-
zamento da to dal Governo. (Interruzioni). 
Ma a mio parere, in un paese libero questi 
apprezzament i sono permessi, e dichiaro con 
assoluta f ranchezza che a questa l iber tà di 
critica noi non r inunceremo. (Commenti). 

Non sono sordo agli avve r t imen t i che 
vengono dal banco del Governo, ed ho ascol-
t a to con la dovuta a t tenzione il discorso di 
Sua Eccellenza l 'onorevole Federzoni nel-
l 'u l t ima to rna ta , diciamo così di cara t te re 
politico. I l discorso dell' onorevole Feder-
zoni faceva appello al senso di responsabil i tà 
che deve an imare t u t t i gli i tal iani al disopra 
dei par t i t i , e questo appello, questo monito, 
sarà acce t ta to senza dubbio, sopra tu t to da 
noi, o, se meglio volete (parlerò in persona 
prima), da me. 

G R A N D I D I N O , sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Meglio ! 

SA V E L L I . Sì, meglio. Però alla lo t ta po-
litica noi non in tend iamo di r inunziare. (Ru-
mori). La lo t ta politica in un paese libero è 
permessa, e noi cont inueremo a pubbl icare i 
nostr i giornali, noi cont inueremo la nostra 
opera di organizzazione nel campo degli 
ex-combat ten t i , e questo ( intendiamo di-
chiararlo) cont inueremo a fare con al to senso 
di responsabil i tà e con altissimo pat r io t t i -
smo. Ripet iamo: non r inunzieremo a nessuna 
difesa di quelle che sono le l iber tà del popolo, 
difesa che è poi, per noi, un preciso dovere. 
(Approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Oiarlantini, al ministro del-
l ' is truzione pubblica, « per sapere se e come 
giustifica il f a t t o che la Direzione generale 
delle Belle ar t i , a t u t t o gennaio, non ha an-
cora pubbl ica to l 'esito del Concorso nazio-
nale per la rappresentaz ione di opere musi-
cali, mentre , secondo le disposizioni stabil i te 
nel bando del Concorso, il l imite massimo 
della pubblicazione è fissato al 30 novembre 
1924 ». 

L 'onorevole ministro dell ' is truzione pub-
blica ha facol tà di r ispondere. 

F E D E L E , ministro dell'istruzione pub-
blica. L'esito del concorso lirico nazionale 
f u pubbl ica to il 7 febbra io u l t imo scorso, 
e cioè il giorno stesso che f u emesso dalla 
apposi ta Commissione, che f u regolarmente 
autor izza ta , con decreti ministeriali 15 no-


